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Riva del Garda
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La polemica
Zanoni: «La vicenda non è
chiusa, ci potrebbero
essere dei ricorsi. E l’esito
dell’inchiesta potrebbe
annullare tutto. Non c’è
nulla per cui esultare»

RIVA La delibera con cui la
giunta provinciale ha dato il via
libera, pur con qualche
aggiustamento, alla variante 13
Bis, dev’essere rovente. Nessuno
ci ha ancora messo le mani nel
dettaglio, ma la cosa che più era
attesa era il giudizio sull’a c c o rd o
dell’ex Cattoi. Che è stato
confermato in pieno, con il voto
dei sei assessori presenti (anche
Fratelli d’Italia). La notizia
dell’approvazione ha comunque
scaldato la campagna elettorale:
c’è chi esulta, perché in qualche
modo ritiene che così venga
riconosciuta la correttezza
dell’iter burocratico; c’è chi
invece sostiene che la vicenda
non è certo finita qui. Tra questi,
ovviamente, il Pd che, al netto di
quelle che sono le osservazioni
inserite nella delibera che
potrebbero aprire le porte a
ulteriori ricorsi, torna alla carica:
«Apprendiamo - dice il partito
che sostiene Alessio Zanoni - dal

comunicato dell’Ufficio stampa
della Provincia Autonoma di
Trento dell’av ve nu t a
approvazione “con alcune
modifiche e prescrizioni” della
"Variante 13 bis" al Piano
regolatore generale del Comune
di Riva del Garda, che parrebbe
ricomprendere anche l’a c c o rd o
urbanistico relativo alla ormai
tristemente nota area ex Cattoi, al
centro dell’indagine “Ro m e o”. In
risposta alle dichiarazioni apparse
a commento sugli organi di
stampa e sui vari profili social, va
doverosamente precisato che
l’approvazione della Variante non
vale in alcun modo a confermare
la “c o r re t te z z a” dell’iter che l’ha

preceduta, iter tutt’ oggi
all’attenzione della Magistratura
che sul punto ha avviato
u n’indagine iscrivendo nel
registro degli indagati alcuni degli
attuali amministratori e tecnici
del Comune di Riva del Garda
per reati gravissimi. Pertanto
stride alquanto il pubblico
“p l au s o” che ne è seguito di
quegli stessi amministratori così
come di coloro che, pur volendo
chiamarsi politicamente estranei,
hanno contribuito alla
formazione di quell’accordo e ne
rivendicano la “bontà”.
Ricordiamo, a coloro che
ritengono che con l’a p p rova z i o n e
della Variante 13 bis si sia giunti

alla “conclusione di un’annosa
v i c e n d a”, che non solo
l’approvazione apre la strada a
possibili ricorsi amministrativi
ma che, al contempo, rimane
l’incertezza connessa all’e s i to
dell’inchiesta penale e dei
processi che ne seguiranno, con
il rischio di un’ulteriore blocco
dell’area. Per inciso e da ultimo,
rispondiamo al candidato sindaco
Carlo Modena che a suo tempo
l’Amministrazione comunale
aveva sentito della cordata di
filantropi che aveva espresso
interesse all’acquisto dell’a re a ,
ma questi ultimi si sono ben
guardati dal concretizzare tali
intenzioni partecipando all’asta

Elezioni | Lega, Forza Italia e Spinelli ringraziano Santi e lanciano la coalizione

«Carlo Modena, uomo del fare»
di Gianluca Ricci

RIVA Più che alla presentazione della
coalizione che unisce Lega, Forza
Italia, Lista Spinelli e Noi Progetto
per Riva, quella a cui si è assistito ieri
è stato un vero e proprio passaggio di
consegne: Carlo Modena ha infatti
raccolto il testimone amministrativo
direttamente dalle mani della
sindaca Cristina Santi. Un’a l te r n a n z a
peraltro benedetta dai rappresentanti
delle forze politiche che sostengono
Modena, in primis la parlamentare
leghista Vanessa Cattoi, che dopo
aver espresso alla sindaca Santi tutto
il sostegno del partito nella sua
disavventura giudiziaria, ha
confermato a Modena il pieno
appoggio per la campagna elettorale.
Sulla stessa falsariga le dichiarazioni
di Diego Binelli, coordinatore della
Lega per il Trentino, che ha però
voluto ricordare come soltanto il suo
partito abbia rispettato il principio
secondo il quale un cittadino è
innocente fino a prova contraria,
mentre altri hanno velocemente
chiuso le porte in faccia alla sindaca:
«Ricordiamoci comunque – ha detto
– che il nostro obiettivo è battere il
centrosinistra e che i candidati della
Lega – ha aggiunto in polemica con
alcuni transfughi – sono solo quelli
presenti all’interno della lista a
sostegno di Modena». Ad augurare il
pieno successo a Modena nella
disfida elettorale è stato anche
l’assessore provinciale Achille
Spinelli, che ha spronato i candidati
presenti a lavorare per «mantenere il
Comune ancora in mani sicure,
perché Modena è uomo del fare. A
Riva molte opere pubbliche sono in
ritardo – ha aggiunto – anche perché
per alcune di esse le precedenti
amministrazioni non hanno avuto la

voglia di farle partire. Nell’a l t ra
coalizione percepisco il rischio che lo
sviluppo sia frenato a causa della
presenza di forze di estrema sinistra
e ambientaliste. Nelle nostre liste –
ha concluso – c’è tutto ciò che serve
per dare a Riva del Garda un grande
futuro». Dopo l’i n c o ra g g i a m e n to
ricevuto anche dal coordinatore
locale di Forza Italia Tiziano Rigotto,
Carlo Modena si è preso il
palcoscenico, toccando velocemente
alcuni punti cruciali del suo
programma elettorale: dal sociale
(«Casa Mia e la Casa di Riposo sono
due grandi eccellenze rivane, perché
non creare un’unica realtà che si
occupi della persona a 360 gradi?»)
all’economia («Riva ha la fortuna di
avere un’economia integrata, ma
serve dare un’identità precisa alla
città e ai cittadini. Il turismo è il
settore trainante in certi momenti

dell’anno e per questo dobbiamo
sopportare alcuni disagi. Allora
facciamo pagare i turisti affinché i
benefici ricadano su tutti i residenti»),
dalle opere pubbliche («La Miralago
va portata nel patrimonio del
Comune, poi penseremo a cosa
farne. La Rocca? Perché non coprirla
con una tenda e sfruttarne le grandi
potenzialità? Ieri sera facevo due
passi in centro col senatore Maurizio
Gasparri: certo, la città è bella, ma
mancano clima, calore, vita»)
all’amministrazione («Comune unico
con Arco? Mai. Abbiamo storie
diverse, ma ciò non significa che non
possiamo collaborare gli uni con gli
altri»). La chiusura è stata lasciata alla
sindaca Santi: «Io ho iniziato a
lavorare – ha detto – che avevo un
avanzo di 28 milioni, lascio con un
avanzo di 30: le risorse per poter
lavorare bene ci sono tutte».

DRO Nel dibattito organizzato
dal Coordinamento degli
imprenditori dell’Alto Garda per
conoscere i candidati sindaco di
Dro e Drena c’è stato anche un
curioso - ma significativo -
siparietto finale. Marco Santoni,
candidato a Dro, rivolgendosi ai
colleghi ha chiesto: «Qui ci sono
tutti i candidati, quindi
qualcuno sarà per forza sindaco.
È quindi il momento migliore
per chiedere se siete d’a c c o rd o
nel fare la fusione tra i nostri
due Comuni». Ebbene, sono
arrivati tre secchi no: nessuno
spazio, nemmeno per
discuterne. Eppure i due paesi
erano stati molto vicini alla
possibilità di unirsi sotto un
unico tetto. Altri tempi, forse.
Lorena Bombardelli è stata la

prima a rispondere e in modo
inequivocabile: «Assolutamente
no, e se non dovessi vincere io
sarò pronta a sostenere qualsiasi
sindaco per impedire questa
ipotesi. Drena avrebbe troppo
da perdere e nulla da
guadagnare». Anche Simone
Bombardelli e Sergio Bortolotti
hanno escluso qualsiasi ipotesi.
La provocazione di Marco
Santoni non ha avuto successo,
dunque. I candidati di Drena
sono convinti che il loro
territorio abbia le potenzialità
per restare in piedi e anzi per
svilupparsi, senza nascondersi le
difficoltà di un turismo che
lassù arriva col contagocce e
che la gestione della macchina
burocratica comunale non è
semplice.

Drena: «La fusione con Dro
non la vogliamo proprio»

pubblica e ciò pur potendo
liberamente farlo. Essendo
all’evidenza chiaro che un ente
pubblico giammai avrebbe
dovuto, né potuto, avallare le
scelte di una componente
privata, così come è altrettanto
noto che non vi era da parte del
Comune una reale e concreta
possibilità di acquisto di
quell’a re a» .
Dunque il Pd non ritiene certo
chiusa la partita, prima di tutto
perché sulla variante approvata
incombe l’ombra dell’inchiesta
Romeo. «C’è tutta la partita
giudiziaria ancora aperta - spiega
meglio Alessio Zanoni, candidato
sindaco - e sarà questa a
determinare la legittimità o meno
della variante. C’è il rischio,
infatti, che se le accuse fossero
provate si arrivi a un
annullamento dell’a c c o rd o
urbanistico». La partita, dunque,
non è ritenuta chiusa: ora
dovrebbero aprirsi i termini per
eventuali altri ricorsi, ma tutto
l’iter della progettazione e
costruzione dovrà passare per gli
uffici comunali e per la prossima
amministrazione. Durante il
dibattito tra i candidati rivani
organizzato dal T, in più d’uno
s’erano detti propensi, in ogni
caso, a valutare una nuova
contrattazione con i privati,
sempre nell’ottica di tutelare
forse l’area più bella e delicata di
tutta la città, affacciata
direttamente sul lago. R.T.

La variante 13 Bis
L’area ex Cattoi è
uno dei temi
principali della
variante al Prg
appena approvata
dalla giunta
provinciale. L’accordo
portato a casa dalla
sindaca Santi è stato
confermato
formalmente
anche a Trento

.

«Approvato non vuol dire corretto»
Il Pd e il via libera alla Variante 13: «C’è ancora un’indagine in corso»

Il dibattito I candidati di Dro e Drena

Presentazione Carlo Modena con i partiti sostenitori


